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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Tagli nei rimborsi di prodotti medici ad uso degli invalidi da parte della 
Confederazione: il DSS può intervenire? 
 
 
Una misura di risparmio entrata in vigore all’inizio del 2011 colpisce i disabili privandoli di parte del 
rimborso di prodotti per l’incontinenza. Attraverso la “banale” modifica di un’ordinanza (OPre), il 3 
dicembre 2010i il Dipartimento federale dell’interno ha ridotto gli importi massimi rimborsabili 
concernenti questi prodotti e gli apparecchi e le strisce adesive per misurare la glicemia. La 
modifica, passata inosservata, non ha tardato a dispiegare i suoi effetti negativi su una delle fasce 
più deboli della nostra popolazione, come ben descritto da Ilario Domenighettiii: “Particolarmente 
spietata è stata la severità nei confronti degli incontinenti totali. Fino al 2010 il rimborso massimo 
dell’assicurazione di base per i citati prodotti da parte delle casse malati era di 2’700 franchi 
all’anno, mentre a partire dal 2011 è stato ridotto a 1’884 franchi, cioè appunto di 816 franchi. Il 
che corrisponde a un maggior onere a carico del disabile del 32%, un terzo in più da un anno 
all’altro! E dire che con gli incontinenti totali e con i pannoloni sporchi non si può certo scherzare, 
cioè risparmiare! Rinviarne il cambio significa infatti esporsi non al rischio ma alla certezza di 
sviluppare disturbi collaterali, ben più dolorosi e costosi (ma, questi sì, rimborsati): irritazioni 
cutanee, ulcere, piaghe da decubito, e molte altre penose conseguenze”. 
 
Sempre stando all’autore dell’articolo, un incontinente totale spende in media 5'000 fr. all’anno per 
i prodotti igienici, corrispondenti per una persona beneficiaria dell’AVS o delle PC ad almeno due 
mensilità del loro reddito. 
 
Facendo uso delle facoltà di cui all’art. 142 LGC/CdS, formuliamo al Consiglio di Stato la seguente 
interrogazione: 

1. Il Consiglio di Stato è a conoscenza di questa misura di risparmio e come la giudica? 

2. A quasi un anno dalla sua entrata in vigore, quali conseguenze finanziarie e sociali negative 
soprattutto per i disabili al beneficio di una PC sono state segnalate? 

3. Quale spazio di manovra sussiste per il DSS per abrogare o mitigare le conseguenze di 
questo nuovo taglio nelle prestazioni LAMal? 

 
 
Fiorenzo Dadò e Raffaele De Rosa 
per il Gruppo PPD+GG 
 
 
 
 
 
Allegato: art. di Ilario Domenighetti, La Regione, 22.9.2011 
 
   
i http://www.bag.admin.ch/dokumentation/medieninformationen/01217/index.html?lang=it&msg-id=36572 
ii “Burkhalter e i pannolini sporchi”, La Regione, 22 settembre 2011 


